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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Romagna 
mia 

di Michele Serra 

T T a u f aia! Uaaagan a tatti 1 cicelobelll a le eleele-
* ^ beUedeUalUvieralEllvoilroCharUeBablileae 

vi parla da Radio Ballarla New Watt lateraatlo-
•al No Stop) Fe-vo-lo-ii! Slete favoloii, ifltiaala a eaeeatori 
della coita! Siete 1 pia ung imi dell'eiUt* oli oatagana 
del aaeolol Ab ah ab) Siate prati par «pararvi I top tea * lo 
aow entry? Occhel? Pretti proatlaalmi? E allora Metti, 
che qieata tara e** aaa eorpreiiiiimal n diate allagata 
della aattimaaa aon e pio Chu-Cfcu-Lady cattata dal Cku-
Chu-Boyt, ma Bibalù-Lady cantata dal Babalù-Boyi! Di 
Tatiana e Lorely i l oli ga in dei (ani tatuai dai Bacai 
Wtdmer, eoi la prometea di ritroverei tatti, quella torà, 
aUo Seubtdà per ballare U Babaio! Ah ab anU. 

Quatta traaeriiioit di aia delle tante TOC! della lotto 
udibili «Bile Riviera nmafiola (come, del reato, aa tutu lo 
altro) e la dlmoetratioao Inpporaablla che tatto lo chiac­
chiere tatto dUcrioiaiiloal coltro f li haadicappaU di Ro­
mina ano fandonie. Avete mal alatilo, infatti, di un dite-
Jockey cacciata da an liberto? 

La verità è che biaogaa ametterla di (are di u epicedio 
iiolatounaregola.EinvecelgiornaUtticottliuaBcafarlo: 
a dira che ormai gli epliodi iaolatl uno talmeita tanti che 
1 gioraaliati avrebbero dovuto imparare. Frettiamo la 
ttorit del ranlamo contro gli ambulanti ieri. I torneai Vn 
Compra, che tatti credono ila t i aoprantoma apronaita * 
Invece è il vero cogtome dello loro tribù. (Beh? A MUaao al 
chiamato o tot il chiamato lotti Brambilla?). 

Bene, e ora che il aappia ebe i Va Cumprà (e i loro cogiti 
delle altre tribù, 1 •Diegimìla lire tutto» e i «Bella Amiga fai 
regalo a fidimela») in Romagnn aoao i benvenuti Non 
fanno mai il bagno e danqoe tot inquinino il mare! non 
dormono in ilbergo e danqoe net iporcano lo loataola 
«tingendo; non danno faatidio allo doane perche «e colo ci 
provauero qualcuno romperebbe loro lo ano. E allora di­
ciamo le coie come «tanno: oo a qualcuno In loro premiai 
dà faatidio à aolo perche provocato problemi di lovrtffol-
lamento. E la Romagna, d'eitate, li u che la gotte ci va per 
alare larga. Mica ci può onere ipeilo per tolti. 

Ultimo capitolo, e poi la piatto U perché a me certi argo­
menti demagogici e moraliiti mi fatto girerò lo icatoie. I 
baioni. Ma ai, gli omoieiioali, che è oo po' come chiamare 
collaboratrici domeniche le iene e portatori di handicap 
1 paralitici, il vede che 1 giomaliitl batto tempro Inehlo-
etro do iprocare. Sia chiara una caia: teiioto ha alento 
coltro di loro. Ma dovete anche capire cha la vacane è 
pioto di bambini E ae ni bambino che io te ita tranquillo 
•u una apiaggia leggendo •Jacob», o (locando al video­
game .Maiiaero-Cìty.,o mangiando 11 gelato ,Coppa Rem-
ho», aliagli oechievede due uomini che magari ai «cambia­
no una carraia ti pubblico, ma lo dito voi che con mi di­
venterà da grande? 


